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VANGELO DI OGGI
,

Le prove .
sono necessarIe

. .
per rlconoscerSI

di SAV~~IO CORRA DI NO

c Geslì, avendo alzato gli occhi e visto che una gran, folla
glì veniva incontro, djce a Filippo: Dove compreremo del pane
perché costoro si possano sfamare? Ma diceva così per metterlo
alla prova' ,egli infatti sapeva bene quanto stava per fare ».

Ciò che Gesù sta per fare è la prima moltiplicazione dei
pani, e serve di premessa a un lungo svolgimento teologico sulla
fedc che è proprio del Vangelo di Giovanni. Ma il dono che Gesù
offre - il pane alle folle, l'eucarestia, la propria pr~senza pòs.

sedula mediante 1a fede - appare legato all'intenzione di mettere
alla prova; discepoli. E che la prova sia vera prova, e non solo n
un modo amichevole di preparare gli animi al miracolo, risulta ::
dalla conclusione di tutto il racconto: là dove è detto che alcuni p
dei suoi, scandalizzati, finirono con l'abbandonarlo, e invece altri 11
- e Pietro a nome di tutti - gli confermarono la propria fedeltà. ~
La prova che viene da Dio mette in chiaro quello che siamo': e s:
- anche l'anima dj un apostolo, di kA un prediletto, necessita di questi

RSENALE chiarimenti. Mettere in evidenza fj
quel che sia:mo; o piuttosto chi P

.~ siamo, cioè chi accettiamo di ~

Omagsio fiorentino essere: perché il voler essere è n
uno di quei valori che si deb. n

J G '1l bono fare momento per momen. 11a orge Uf en to, e non sono mai acquisiti de. d

. finitivamente. Per questo la pro. q
II poeta spagnolo Jorge Guillen, va serve a chiarirci di fronte a o

già insegnan.te alla. Sorbona. e _ad noi stessi ~ ma è pure un'interro. C
Oxford, ha ricevuto Il «Premio ~an . .. . SJ
Luca ~ per la letteratura, assegnato ga~lo~e che DIo ,Cl rIVolge, e la d
annualmente dal «Cenacolo fioren. CUI nsposta non e nemmeno per p
tino dei XII Apostoli» ad esponp;n- Dio tutta scontata, Nella prova n
ti della cultilra e dell'arte italiana Dio ci c visita », per usare un d
e ~nt~rnazionale. Jorge Guillen, na- termine biblico, si affaccia in }.
to n!Jl 1893 a Vallado~id e da temo noi, ci scruta, ci esaminà, ci pu. t-
P? re~idente. a Firenze, esponente rifica (secondo un'altra immagi- :
di prlIn? plano della cultura eu. ne biblica) come il fuoco che
ropea , e noto, soprattutto, per tre l . f d . all ' d . l'
famosi cicli: «Ca~tico» (1928), Jque aoen. 01 met J n,e Istrug. t-
« Clamor» e «Omaggio »; ne~li an- ge l~ sco~Je. .La prova ,e un. temo n
ni scorsi ha ricevuto il «Premio po In CUI DIo SI espnme In un g
Firenze» (1957), il «Premio 'faor. linguaggio imprevisto, perché si s
mina» (1959) e il «Grand Prix inter. protende nella vita dell'uomo non
national de poésie» in B!Jlgio (1961). con la mediazione apparente.
Tommas.o Paloscia e C~rlo. Bf'ttleehi mente impersonale .gell'ordi~e di
hanno Introdotto l~ numon!J: alla sem+pre ma con un tòcco nuovo
quale !Jrano presenti esponenti ~el. ' '. l'
la cultura italiana. Quindi è ststà e co~ un ge~~c;> Jnatt,so,' e uo. a
consegnata a Jor~e Guillen l'art..isti. mo, m qu711 Incontrò, e costret. t
ca statuetta raffigurante l'apostolo to a scegliere e a compromet. SJ
«San Lu(\~» - opera del Bearzi; tersi. d
restauratore delle porte d'oro del. L'uomo ha bisogno di essere i
Battistero di Firenze - simbolo del messo alla prova Proprio Perché k. , fo
premio. è una creatura che si fa nel tem- '

. . &. '" Colori c~nt.rastant.i . rn~~~:i~:~ ~~:~~e:s~:~~~~~ ~

viso che è il suo vero viso, non a
Il direttore ge~!Jra!e ~elle p~ste e già preformato, ma deciso libera- d

delle _t«:lecomunl<:azlon, austrlach«:, n,p.ntp.~ e ha. hisol!no auindi che d




